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L'anontmo triestino contrassegnato 
da tra afallo (1) 0 ‘il prof. Casyi (2) 
ci dune dato in pech! mesi due stadi 
notevoli ed ampi delia questione a» 
drlation considerata sotto fl triplice 
aspetto gargrafico aforico politico, 

Questi lavori oltre ad ossera pra- 
glevoli per mettere in chiaro 1 ter. 
mini del novissimi problemi, saranno 
anche utili come opera di divulga- 
zione di coltura nazionale. 

E° ia storia dell'aspro mare che vide 
sorgere sulle sponde sue la romana 
civiltà di Ravenna e la trafficante sl- 
gnoria delia Serenissima, E'un dt- 
scorso sulla funzione socfale di esso 
in tutti i tempi, fondato, seguata- 
mente e da un punto di vista origi- 
nale dal primo dei due Autori, su un 
postulato geografico 0 meglio di na- 
tura geologico: l’Adriatteo è un figlio 
diretto delle Aipî. Il bacino auo com. 
prende tuita ia. pianura padana, co- 
Stituisco un'unità caratteristica inecin. 
dibile stagolare; su di esso non può 
svolgersi che una sola vita civile, per- 
chè forma la grande strada tra |’ Eu- 
ropa centrale e l’Osiente. 

Quindi, data quast'unità storica e 
civile, at deve ricercarne la funzione 
internazionale nel passato e la palco» 
logia particolare, 

Sotto il dominfo romano era una 
via di lusso alla quale si atfacciavono 
etazioni balneari 6 r'ccho ville pa- 
trizie; noi medioevo è vua sirada di traf. 
fico delta quale Venezia è Il maggior 
mercante, tanto più reco quaato più 
frequentato ; caduto Napoleone, l’Au- 
stria inizia la sua politica marinara 
che viene dopo Lissa e Custoza a deter- 
minare il condominio austro-italiano, 
nel quale l'alleanza invano cerca di 
conciliare interessi dissonanti e oppo- 
mit e vedute in discordia tra di loro. 
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L’ Adrlatico nell'antichità deve con- 
siderarsi come un bacino occunato 
da quei primi popoli che aviluup- 

do I prima ofviltà ..mediterranea 
che pregiene dali’ oriente. Noll'età 
preromana “sl diffondono i miti relie 
giosi di Grecia : Antenore, Enea, gli. 
Argonanti, Diomede. 

AI tempo della conquista. romana 
due sono le regioal adriatiche: Ve- 
nezia a Apulia: fra di esso gli Etru- 
schi; 1 Giceci nel Joaio, i Luburni nel. 
l'Illirio. Ls acque sono infestato da 
pirati cha ne rendono oltremodo dif. 
ficile la navigazione e trovano sicuro 
«I rifaglo nele isola e nella frasta- 
gliate coste orientali. i 

Durante le guerre sannitiche alcuni 
avventurieri tra i quali Pirro cerca. 
rono di ataaziarat naile coste italiche 
e di do miaare l'Adriatico, ma sfrat- 
tati dalla armi r.mano, questo sotto 
Hl dominio deila grande Repubblica, 
è assai migliorato e purgato dal ae- 
colare flagolilo dei predoni. 

Nall’estreras Venezia sorge Aqui- 
lela come a rappresantare l'autorità 
di Roma che si affaccia verso l'o. 
riente e Inizia le sue conquiste, 

L’ Adriatico è un lago latino ove 
le navi di Ottaviano è di Pompeo e 
di Antonio inerorciano e combattono 
le gusrra fratricide. 

La discesa dei barbari, la sovrap= 
posizione della loro torza virile all’of. 
fiminata italità dei romani, scompiglia 

Il bacino mediterraneo; ms essi non 


Pissimo: 


sono marinai nè 5 dominio bizanfino 
regga a lungo aull'Adriatico, 

Sorga Veneala rapldemonto 6 alli 
nizio del millo occupa la sponda 9pe 
posta. Pietro Orseolo porta l'insegna 
di S. Marco nell’Istria, distragge in 
gran parte | corsari, Venezia compie 
il simbolico sposatizio col mare in se. 
gno di assoluto dominio e di libero 
traffico. La storia del mare è ora 
quella di. Venezia. Le lotte “contro i 
Normanni, ie lotte feroci con Pisa e 
poi con Genova la grande cone 
corrente nel commercia levantino; le 
rivolte dalmato-istriane contro l'asso- 
lutlame veneziano accentratore che 
soffocava ogni libara espansione del 
piccoli ma rigogliosi posti secondari, 
spezzo sobi:late dagli Ungheri, sono i 
Îatil essenziali. 

Ji protezionismo veneziano sarà 
quello che inizia la decadenza della 


Serenissima, la qualo deve opprimere 
ogni manifeatazi.ne liberista invocata 
o pretesh dalle sorelle minori. Per 
conservare i monopoli deve corin- 
ciare lo conquiste di terraferma e 
quindi una politica continentale. 

Alta fine del Medio Evo, le nuove 
scoperte geografiche e l’accanita ostie 
lità dei Turchi arrestano Il commercio 
oceanico di Venezia .cha subisce ua 
grande scacco. 

La decadenza comincia rapida e nè 
è ad un tempo indice e causa la neu: 
tralità disarmata durante le ‘guerre 
del s:colo XVIIL 

Li rivolucivne calpesta il suolo re- 
pubblicano, le pasque veronesi sono 
sono sufficiente causa al can:biaraento 
di goverao imposto da Napoleone, Ma 
Venezia debole aristocratica protezio. 
nista oligarchica accentratrice pa- 
gherà le spaso. delia guerra passando 
sotto i! giogo di Vienaa. 


Gol 1866, compiutasi l'unità nazio- 
nale, comincia il condominio ftalo- 
striaco. Rivalità fra le due nazioni 
di carattore commerciale @ militare, 
malintesi, accormodamenti, rinunzie, 
definizioni pirevvisorie, repressioni Gi 
audaci tentativi: ecco le caratteristi: 
che della nostra politica, dalla firma 
della Triplice fino a ferl. Oggi ab- 
biamo superato e vinto gli indugi e 
il passato. 5 

L'Ausiria, nol 66, dava più ardito 
impuisu alla sus politica marinara, 
forte della superiorità sirategica. La 
politica bulcanica è opposta alle 
uure nostre, ua dubbiamo subiria ed 
essere conciliativi per salvare le ap- 
parenze ovvero ti ‘Trattato. Ma 1 A- 
dristico è insutlicionie all'Austria; 
vena dove tendere al Mar Nero, sw 
condo i suo: suoi fiami le sue valii: 
il postulato geografico rientra in campo: 
la biruttura del suvio deve casere la 
base del vivere civile. L’ Ausiria deve 
Finunciare ai programa marinaro 
che viula le iegg: delta natura 0 su- 
porurio, 

4 intatti le supera, sempre ottusa 
# comprendere le situazioni e Incu- 
rano dei propri veri interessi: i 
Montenegrini sono scacciati da Scus 
sari Sorbi dal mare; l’imbelle re- 
#00 di Albania è cossìiuito sotto lo 
ucettro di un utticiale prussiano, ineito 
e quindi duminabile. 

L’'Italla\nou può seguire la poli» 
lica di Vienna maigrado l'alleanza, 
perchè teude ad sumentare i’ Austria 





a nostro danno. 1 





Aprendice deila : PATI 


DEL FRIULI» 4 


Martino l'awenturiero, 


romanzo. 


r Conosco uomihi chi vi adegne- 
rebbero per fachiava o the al sareb- 
bere slanciati nel su0o, Sternu per 

di. 


i quando già 
volse con 
lone. 
ignora, che 
ir vol ‘più 
ro uomo 7 
a, sedete 


toccava la soglia; ella 
un gesto di fredda atti 

— E chi vi-ha detto, 
io non sia capace di fa 
di quanto. possa fare un 
D.o di Dio] Sedete, sign 
ed intendiamoci... 

—- Intendiamoci, dunque 
senti Violante, sedendo ‘di 
Intantiamoci, alla fine chi 

«—- Sarò: breve, brevi 
Mio padre era un. bio 
guadagnava buoni duosti 
il prossimo per conto-delt 
Corpo di belzebù ! debbo 

ero, perchè parmi. ché -{ 

'&geno nel fondo del miò: 


accon- 


occhi 





— Continuate! — gli comandò Vio» 
lante con impazienza, 

— Mia madre ebbe la debolezza 
d’innamorarsi d'un carnefice, é - fece 
molto bene, sì, vivaddio f.:Ma io tro- 
vai troppo conveniente l'eredità di 
malo padre, ed appena compliti i ‘dieol 
anni, fuggii di casa, nel momento in 
cui non sapevo far aliro che -mppic- 
care gatti e tagliare Îa tosta-al:. cant 
vagabondi. Mio padre diceva: sempre 
che 1 mestieri ai devono imparai 
buon'ora e mi aveva’ nominato: ato 
afniante.i. Uns bella professione, molto 


. [rinpesiata ! 


— Avanti — ripotà. soccamente‘la. 
dama, 3 

— Mi accompaguat con alcuni: bis 
ricchini della mia età, fuggiti, ;comé 
me, dalla casa paterna; a prendemmò 
la strada.di Siviglia, Colà-mî. dedicati 
a portare fardelli a.;. far-sparire Borse 











Inoi e loro; un po’ più in là, nella 
penisola balcanica, vi 4ono quelli del 
conflitto immane, europeo, 


(1) L’ Adriatico, Ed, Treves. Milano. 
ui @, Cassì, L’Adristico, Rd: Honpli 4915. 
iano, 


UNA LEGGE RIVOLAZIONATAICE 


L'importanza dei itocei 
alla legislazione sulle. acque 

In questi gioral ha visto la Lice un 
decreto luogotenenziale, che — si può 
dire — segna l'inizio di una nuova 
fase per l'economia nazionale italiana. 
Quel che moli anni di pace . non e- 
rano riusciti a dare, quel che una 
serie inìuterroita di aforzi non aveva 
saputo conseguire, si è determina! 
per virtù della pressio.e dello esì- 
genze guerresche, Una quantità di o- 
stacoli gravissimi si opponevano alla 
riforma della ‘legislazione sulle acque; 
concetti giuridici e norme legislative 
praeslatenti alle forme. moderne, ra- 
zionali di sfruttamento delle forze i 
drauliche- per la produzione dell’ener- 
gia elettica @ per il suo trasporto a 
distanza ; difficoltà e reslstenze -buro- 

che, contrasti fra minuscoli in- 
teresai local e l’interessa. generale, 
nei quali i primi soverchisno il se- 
condo; opposizioni ‘delle vecchie, ri- 
‘strette ‘concezioni della prevalenza dei 
singoli diritti privati aule grandi ne- 
iceasità del Paese, onde il divenise e- 
conomico d’Italia na era inceppato. 

La guorra con le sua esigenze im. 
prorogabili ed irriducibili, ha Imposio 
al Governo di auperare tutti £ pio- 
concetti e tutte le restrizioni, in cui 
si irrigidiva il vacchio regime delle. 
acque. Con ardita ed efficace {- 
Miziativa, du aporia opposizione a ra- 
dicati misoneisci, il ministro Cluffelli 
ha gettato le basì di una grande ri- 
forma legislativa, che stimolerà viva- 
mente lo sviluppo. delle forze produt 
tive della ‘noatra Nazione, 

Finora io sfruttamento del salti d’ac- 
qua era vincolato a pratiche lunghe 
6 difficili, che duravano parecchi ‘ani 
era soggoito ad essaro impedito tie 
tardato dal malvolere di chiunque vo- 
lesse farlo — e non mancò a molte 
Società elettriche l’esperienza dei ri- 
catti — ora esposto all’arbitrio di pic- 
collasimi utenti, i quali, por un qua» 
iungue capriccio, potevano impedire 
Pudilizzazione di decine di migliaia di 
cavalli, 

Ml recente decreto luogoteneaziale 
per lo sviluppo delle forze idroelet- 
iriche è i primo vigoroso colpo me- 
nato al vecchio edifieio legialativo, a 
conseguimento della razionalità degli 
Sfrustamenti © psr la prevalenza dele 
l'interesse generale Bugli interessi par- 

acistici, E° da augurarsi che, a 
Questa. prima riforma segua presto là 
compieta e radicale, rinnovazione dei 
regine delle acque, rinnovazione che 
è chamais ad aceeliorare di ritm 
dei nosiv incremento iunuvatriaio 6 
della prosperivà nazionale, 

Li pressante decreto iuogotenenziale 
fgorga, com'è nuto, dalla necessità 
du riparare, almeno parziainionte, al 
rincaro ed aila mancanza di carbone 
su Lazio, Esso mira, civò, a sostituire 
il Carbone bianco — Veiergia olet- 
rica — al carbone nero, ovunque ciò 
appaia possiblio. Dava ‘li urgenza del 
problema del carbune in Italia, non 
era il. caso di pensar di. rimediare 
_——224m_——_——m<« 
e fazzolz ii, Entrai quelche iempo dopo 
gÌ servizio d'un c«nonico, che m'in- 
seguò a leggere e  serivere e mi fece 
impacar a memoria alcuni brani di 
lino; que; buca uomo aveva. qual- 
che alfezione per mo, e mi maudò & 
siudiare a Salamanca, come se fossi 
stato un suo nipote. Colà feci una 
belia figura, per le corna di satanasso!, 
Afro che lestere!.. I miei libri erano 
le carie da giuoco, le mfe scuole, i 
lupanari, Ero il terrore delle taverne, 
ed Ìl gallo dello ragazze... Ma‘un gior- 


no che chiamai allocco un-professore]ni 


e che volevano imprigionarmi, -ruppi 
Rd-un'bidello- uns. gamba ‘e scappai 


facendomi largo a plattonate fino :&jvi 


cana:di-un.ta). capitano . di--Landera; 
che reclutava gente per: le Fiandre;: 
mi arruolai como soldato, e uscimmo 


di{di- Salazanca.. Questa è-ls: prima. 


patto... - = 
2 Avanti, avanti! — inslatette Vio: 

lante, i 

Zam In causa di una. dinputa che ho 

&vuto:col-capitano; per Ia quale. 

Voleva:-castizarmi,. lo: -ateai af 

Dledi-con-una stoccata, inviandolo al- 


"gt 


allo ‘attuali deficanze' con la costru-il'àcqua ii 


ziono di-nuovi’implanti. Si tratta, per 
076, di favorira.una: maggior produ. 
ione di energia elaitrica da parte de. 
Gli Impianti ‘esîatenti, mediante un 
più ra 6. sato delle rl 
forse idrauliche, x 
Per raggiungere: quasto : scopo; : ili 
decreto lnogotenenz'ale ordina -ché-il 


È 


andare 6posa di raagra; 
corìcuntt 


all'agricoltore 
abb'amo dott 


ifmitatoreidi: poriats | eststente presso.i1 
ogni Implanto idraulico per. ragloniia 


fiacali poss essere modificato. Dunque, 
gli impianti Idrosslettrici. i quali po- 
trebbero fornirà maggior ci di 

nergia, ma che:sinora non ‘eteno in 
grado’ di farlo,: perché il limitatore di 
portata lo vietava loro, potranno d’ora 
innanzi aumentare Ja loro potenzii 

lità, Graz'e al. decreto luogotenenziale 
gli impianti Jdro-elettrici d'Italla po: 
tianno accrescere ‘con grande facilità 
il pochissimo tempo, la loro produ- 


re: ll;:mar è:- lascia scappare 
l’acqua oltrepassan‘e la quantità ne- 
cessaria:per ‘produrre la energia cone 
cessa dal:fisco ‘all'impianto ed utiliz» 
zare il macchinario di riserva delle 
Società;.pèr conseguire un sansibilia- 
simo aumentodi potenzialità, 
Un'altro scérascimento di poten. 
zialità deriverà “dallo sfruttamento 


Pagrio ì 
uno:sviluppo, idi.eul’non' è possibile 
ancora farai ‘un'adeguata idea. 

Nella ‘ottava: riunione dell 
taliane: per .it: progresso 
che si terrà In:Roma: al :pri 
marzo; sono’ Iscrittl 4: pi 


prove 


su cl problomii 3 © 
slaziorie sulle atque ‘in: relazione ai i 
bisogni alta: L'ing: Omodeo In 


dell'intera :poriata dei fiumi, ciò chejf 


finora non’ era. permésso, 

Molti implanti, che avrebbero potuto 
elevare.con- piecoli ‘lavori la loro pro- 
duzione: di .parecchte ‘migliala di ca- 
valli, avevano ‘fin qui impedito il ra= 
zionale afruttamento del salto d'acqua 
por le dispersioni ‘obbligatorie a van. 
taggio di qualchè ‘piccoto utente, Per 
rispettare il diritto.di questi piccoli 
utenti, che dal ‘primitivo sfruttaniento 
del salto d’acgiia “ricavavano pochi 
cavalli di forza, andavano perduta de- 
cine di migliala.di «cavalli. di. forza, 
D'ora innanzi, ciò non avverrà : più: 
Ti grande ‘inipiabto potcà ‘affattare il 
‘pieno:tutti risorsa; d’acqua, ‘anche 
‘Quella: spettante .al; picevlo utente, 
‘purchè passi a-questo l’energia che 
#ss0-prima. ricavava: della irrazionale 
utilizzazione dei diisba’ acqua re prov: 
veda: pure a'tutte le: trasformazioni 
tecniche necessario. In=tal' modo ‘lo 
interesse sinaoio è iitelato, mentre si 
ottfene che esso non impadisca l’uti- 
Mzzazione: razionale, con vantaggio per 
Ja generalità. 

H piero e razionale sfruttamento 
‘delle forze idrauliche era sinqui tru- 
Sirato dalla difficoltà di opportune 
‘distribuzioni compensatrici fra le va- 
rie-reti. 

Le Alpi lasciano dafuiro # massimi 
quantitativi d'acqua ln estate, quande 
si-selolgono ie novi; fiumi che acen- 
dono dagli Appennini convoglione le 
maggior copia di acqua in inverno, 
perchò d’estsie ci sono i inagre. Ne 
deriva che gli implanti sipini dispone 
‘(gono «di: un massimo di energia in e« 
siate a.quegli appenninici in Da 
Ac-togliere aiffatti aquilibri, che osta- 
colano li totale ricavo di tutta Pener- 
gia disponibile, basterebbe creare delle 
Teti di‘allacciamento. Ma a queste fi- 
nora si opponevano noù di rude i pros 
prietari dei ferreni aui quali si sareb= 
bero dovuti erigere i pali per ‘il s0: 
sfégno del. fili elettria!,’ Anche a que 


deo, riusciranno 
ressanti“e ‘profivui. 


“Stead;:capo del È 
servizi ‘esteri: dol: Zimes.noto: per. -lafgesta 
sua dunga permanenza a. Vienna, ha[d 
pubblicato:in una ‘rivista. iaglesò,:un 
articolo£ cui’ dati, .se ‘esatti;: prolet- 
tano; una.:juce: nuova: sullé ‘cause ai 
cora: misteriose ‘della morte: dell’ ari 

s 0 -Ferdinando.6 ‘di-gui 
moglie a-Sersjero. È 3 È 
{:;1 autore osserva; innanzi: tutto, 
la: guerra, ipotecando ]o:: spirito; 
ha percesso: finora indagini serie:sui colon 
un “precedette ‘solo ‘ di: tre 


L pesi 
“da del: Kalsar:e di Von :Tir-|più normal 
pitzal castello di Konopischt in Boe: }testardi 
mia; nel: giligno dei 1914. ‘Ora la luceln nf 
sulla tragedia di‘ Séraji ienodal | bre: ylss 
negreti abboccamenti : li Konopischt, In di'ai 
6 io Stead crede . di. poteria ‘riyelate|lorend 
grazie alle dichiarazioni fattegii da un]: Lo seri 
corrispondente; ‘la ‘cul: posizione ‘ed. 1fpi to:la” 
cut antecedenti lo ‘rendono assoluta: | nopiachi 
mente insospettabile. «i. faugtro» 
Espone, quindi, i abilità ‘con cut -Il|frire‘all 
Ki sa seppe trarre vani 
zioni 


Il fenatespgno: del Kalsbi 
estendere ‘.l'impero 
Sino: all’Adriatico;:-introdu: 
provincie tedesch 
Confederaziorie: fraperii 


rare l'esccuzione:di questo: pi 

Lo spirito: deli’ arciduca i 
nel: suo’ risentimento: contro la. fami-{trai 
glia imperiale austriaca: 6: conti 
auo ‘eventuale: successore. arciduca].: 
Carlo. Francesco Giumappa* Si‘lus'ngdf. 
oltremodo la::sus: ambizione: P. 
venne a Konoplscht;.-< 

Quivi st Kafsor: espose: all 
del.trono-le-sue concassioni: 
vasi di provocare ll 
a cul.la-Germania:e 


sto impedimento pone riparo H res E 


cento decreto: }uogotanerziale. 
HE quala- dzcreto Ri cocupa. anche 


dei laghi artificiali, che immagaszinano] 


vital. Capitano: di 
del monti di-Toledo-1.. Però Ia santa 


fessiona.0 di spedirmii all’ altro mondi 
Jo proferii il-primo pito: mi è 
meva di ‘sglvare le-spaliz.. —enziatla 
mia gente e col prodotto «it.fa ind 


stria tin:allora esercitata; comperaf uni: 


cavallo ed:armi;-0 gf 
mi: presentai: a don.G'ov:nni,. Entrai 
al-di-lul-servizio, prima:come suidato; 
pol:come: ufficiale; somministrai molte 
bastonate, innamoral molte belle 
- finalmente con: don: Giovanni 
Alpojarias, è m “con: Tùl 
batti gli 

ni 
dadi 
ritorna 


lo: del: Reali dé Francia. | 
pi ove Violanie, = 
Pavri 


l'inferno; poi ammutinai | soldati aja 


HM presi: pet mio conto; Dio di DI 
quella tu l'epoca più bella della 





in Fiandra;{; 
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‘- Mollettino nificiale 


Comando Sopremo: 5 Febbraio. 1916... 


Bollettino N, 255 


“In valle Sugana piccoli ‘scontri fra Roncegno e Torcegno. — 
L'avversario fu respinto e lasciò nelle nostre mani alcuni prigio- 


Nell zona di Tolmino all’ alba del 4.Îl nemico attaccò le no- 
ni di Santa Maria. — Benchè fitta nebbia paralizzasse 


per 


respinto ‘con’ se 


jl pronto ‘accorrere dei rincalzi l’av- 
bili: perdite, 


‘Anche sal ‘altura del Podgora ad: ovest ‘di Gorizia nella notte 


‘4:il nemico tentò due 


lite di avvicinarsi alle nostre posizioni. 


l'‘secondo ‘tentativo. le ostie truppe. contrattascarono e misero 


l'avversario; prendendogli anche 


di un ‘aviatore italiano 

== L'avlatore itallano 

"Giacomo Barbatti volando -dal:campo 
‘dl'-Mirafiori a-Varesa;causa-la nebbia: 
‘sl.smarrì esi .trovò-a volare sul-ter- 
'nitorio svizzero,. e.lo-seguito ‘al tiro 
‘delle: artiglierie svizzere attertò fico: 
Tume: Egli: ed:il‘suo; apparecchio: ver; 
ranno: internati, :Non:sì -dà’‘alcuna 


‘«Luvitan!s » bon 1198 


‘alouni ‘prigionteri. 
«Generale CADORNA. 


43° fanciulli. — Ma--se. si pensa 
‘che inseguito al siloramento del solo 
arsone an= 
negarono, sì dave concludere (cos 
dica-il:-telagramma Stefani) che i ri= 
sultati. degli: Zeppelin: come- stru. 
menti, d’asssssinio di borghesi - sono 
piuttosto ralitivamentascoraggiaati. 


Il doloso incendio 
del Parlamento canadese. 


‘ Ottaroa;:5 li Parlamento canadese 


| {tanino seduta in'una:sede: provvisoria; 


0 Starting» 
manimiità 


dlasproposta del} 
+Parlamiento: è: obbligato a riunirsi in 


tun-@dificlo provvisorio; ma-deva:non> 


jdlmeno continusra ad adempiere ‘fl 


di ‘trentamila: 
è «di un’posto 
a Roma. 


I Presidente -del ministri jeaso i mes- 


salvo do- saggi di: condoglianza: del ‘Re ‘e del 


duca: di Connaught:  Dichtard: che il 


‘suo:dovere. di rappresentante del: po- 


‘s 3polo canadesò. 


:Nell*.incendlto; perirono.:.le-sigaore 


i Bray.e Marin morte asfisslate assiome 


(agli: {mplogatt s0r 


Froi 
Imenti.reciprocifranvo-tedes:h!; anglo 
tedeschi, “Null’altro è 

«faegualati È 


I ministro inglesa lord: Curzon ac-]: 


urias:Halg 
‘Belgio in 


“{Sinora le 


ui: al: crollo della 

Torre settentefonale ; il deputato Liw. 

‘e il cancellioro dalla Camera Lapla:ide; 
Il ‘governo rumeno chiede 


altri. 200 milioni per la: guerre 
i ; Alla 
Camera: sì presenta la domanda: di 
ud’credito militare: di 209: milioni: 
per: l’esarcito-am-: 
‘imontano-a selcento.milioni.» 


| ULTIMA ORA 


“frecchi piccoli bi 
Lf tedeschi nella regione di Plakanon'6. 
in quella ‘del ‘lago di Narozs, ‘come 
li austriaci a sud di'Boubbo; 
Ezerna, intorno 


sperati, A quali vanno: mani 
‘arrondendoalt:agii angio: frati. 
déo:nella Guinea:spagnoli 
gono le armi, Una: corona: 
‘gitrora gia a sole sessanta 
lalla: costa E 


zione di esploratori ruesijs 


nella neve 


del gene-IBion! del Tesoro. figurino: per lire 


ralo:Ivanotf:la giornata: è stata coù- 


i 


ato e annientato un 10) 


di:Selechtchiki, parecchi posti 


campagna nemici furono dispera! futuro: — 


[6 annientati. 
: Fronte del 


lano tedesco. abbi 
li comunicato K 
“emuinerate vatis: azioni 
era È 

‘lo 14.90 il sorgeni 

+ impegnò ua com 


ttato 


Î 


‘-Jargutre,  proporzionalmente;  l'impor- 
Jtanza della Ùi ; not.j0° 


ja jtrasseguata da una-eorte di riuscitefaomm 
9 È Soucsaly 


aucaso: Le nostre troppe È 


la notte, 


Cronaca Citta 


i | ro iuito esaminato 0 sontesliato, 
L'assemblea della irovagdo cha 1a sttuezione mis» 
Banca Popolare Friulana. 


sposta nel Bilancio corrisponde alla 
— situazione reale, esprimono. anch'essi 
Stamane, allocare 11 gli azion 
della Banca Popolare Friulana ‘si ra- 


un caldo voto-per l'esito’ finale al- 
lunarono par l’asssmblea gensrale or- Ù DanTA guerra che si combatto, , : 
s x D 2 randezz i della: Pa. 
Alnaria — la: prima; teguta nelia DI per la msggiora granderzi 
stra cità, da- Istituti bancari. 


e e teario "HH quale 

È ul ale 
Fatto l’appalio dal ‘nresenti, risul- o aricio @ del'FIpario qu 
tano rappresentate azioni: | nu: 


sopra indicato, AS d 
maro più-cho-lagsle. Pres'edo Il pre 


È assemblea ApproOvE. sich i dll 
vatazione perla caricho 8900) 
a'denta cav. LC. Schiavi; sone a votabione D 

seni quasi tutti i conaiglieri ed i sin 


portò alla rielezione dei consiglieri 
dici, Azionisti proganii 36, 


usc-n 10 alla nuova nomina del #'gaer 
; + 2° PLuigi Cuoghi in sostituzione dell'ing. 
Latto e firmato il varbata dali’ è5-|Mareotti;. alla. rielezione pure dei 
sciablea precedante, H-Direttora della} sindsci, eleggando «ttettivo- l'ing. Lo- 
Banca cav. Omero :-Locateltt. logge 2 renzo Da Toni (ca' era. supplente) in 
rolezione del ‘consiglio, : > faostituziona:del' Cuoghi o supplente 
Comtacia cin l’affrroaro mon rità iPavy, Urbano -Oapsoni in itogo” del» 
nero, Ja que momento se cul BiPlog. Da Toni, 
pensiero e sontimenta di tutti 5; 2 È i 
Sono ben ad altro rivolti, cpportimo Bione] cespiano, State L-auieo: 
{intrattenere gli azionisti con partico. {jp auspicatissiine nozze della: gentile 
lari. sulle. risultanza deli’ esercizio 0/, loggiadra signorina. Bianca Maris 
cn rattronti dr fandosi, se aecan. |Marcotti,.. figlia dell’ egregio nostro 
È n ttt Dr notpali (dI om», PER concittadino cav: Giulio, tenente ::co- 
d azionali di:glugo»: e di Juglio. lonnello a riposo, col- distinto ufficiale 
omo ‘aglt amidi 6 clienti auo> la | Emilio: Poano, tononto dal R. R: Oa: 
Banca ‘eoncorse..al primo can rabinfori e figlio dt-(S:-E;-il::vomm. 


A 9 Te Carlo: Alberto: -Paano-tenente: generale 
1565000 o al seconto son. 1220000 — |conpndazio l'arma del Rodi Cere 


binieri: : i x 
terzo prestito pazioinie. nare “Furono testimoni ‘all’afto- nuzial 
Friulana: ha fino a-ieri raggiunto la îl'co; Antonto Romano zio della spora 
cospicua somma “di 1: 2.645,100, senza è it dott. Cristiano Mauroner. Erano 
contareil:mezzo. vallione ‘sottoscritto pure presenti: la muadro. della Sposa, 
nelConsorzio:a Roma. Ma . torniamo aino signore, il padre dellosposo ‘a | 
alla:ralazione, delia quale ricorderemo ue-fratelli capii do Oitavio Sigaito: 


teriente: Giacinto... x . 
H-punti:-salienti con brevità, - per il L assenti > 
3 pasta) ore: presentò agli epòsl, con 
or non: ci consente | contili parole ‘augurio is penna d'oro 
È Te er un: eccesso di pradenza;j 92 cui: fu firmato l'atto nuziale. - 
‘dice ad uranio punto la relazione, it alia coppia avventurata e “allo di- 
ciaggio abbiamo ereduto;-data:-la vi- stinte far-iglie felicitazioni ed'auguri. 
cinanza al:confine; di'trasportare tuttii ‘Per -la- prossima seda a 
i valori-nostri-e:dal riostri clienti al] Jonuiglio Comunale, N 
l'interno, «tfidandoli: ad: wi. potente fieri pubblicato sui ‘principali oggetti 
benemerito ‘fatituto-corrispondente!cha verraano discussi-nella- prossima 
della Banca. s {peduta:-del Consiglio: Comi 
- Dal maggio (nel qual mass scop-: messa ja-atampa di una 
plarono le ostilità con V'Austria):sino]g fitto un errors e 
alla fine dell’anno, andò ‘sempre più]comessgua: € modificazioni alla pianta 
‘accantuandosi. l'abbond«nza. dal -da-forgantca del pi ala: del'Forno mu: 
‘naro-e la deficonza degli ‘affari. L’ef-Inicipa'a; sio 1916 dalla Congre- 
tetto delli guerra fo, Recssestiatasato azione di ‘carità » “apo; ece; 
ner-la radunata:di molte truppe nella È 
Provincia; una forte: ‘diatribuzione di Cexcorso 
denaro; che affiuiva poi. ‘ancha. alle 
Panche, MAr “on Neuere operazioni 
recadenti come'ancha sotto.la:forma > 
7 i = iavori.:sopra--argomanti: attinenti ls 
si dopo coi ea he * mo Saienzo Blosofichs e ‘sociali ‘o -ai due 
|vimen le supera di Vi callioni quello gliori: sopra argomenti attinenti 19 
de pdente anno: ‘dal'che. 51 può Scionza naturali. Le domande diam. 
jpetente devono 
insieme con i lavori: 
iI. non più tardi. di 
1916; Non -sonò ‘accettati Llavori privi 
del: :cogaome è. nome dell’ autori 


DÒ 
Accidem'a det:Lincel' che. 
à‘i‘viucitori nell'adunanza 
glugao 1917. i 
Un boamerito. del 


della Qroce- 
da armata indivizzato una :bel- 
liosima:Jettera.al:sig.:A:L: Grassl-in 
cul, rilevate le.di Jutcortenia: a dislne 
toressato: prestazioni verso ‘Il deposito 
rifornimento: e:il: personale. accasor= 
mato-in casa. sua, -giiane porge: d più 
sontiti.ringraziamenti: per:-quanto ha: 
fatto e :farà:cartamente ancora perla 
|-Croce:Bi8 Bore 
«L'illustra: presidante poi dell: 
zione di Udine, senatore co. di 
pero; con altra nobilissima lettera; hi 
conferito al-aig bai 


sore presentate 


olrolazione presso di nol. Ministero della: 


800° mila lira 
‘(in conte:corrente, 8 rl- 
lecolo..risparmio) è 


i versamenti della] t 
Provincia; delle -rispst- 
‘di:cassa. ‘confermano 
mento -della circo» 


"Rela one: -continta. «rilevando 
me; <nel-Bilanclo = al:31 dicembre, :i 


14,085,035, fra ordinarie quinquennalt: 

Tappresenta 1° aumento def 

“la diminuzione dell’ impiego 
‘ordinarie della Banca 

«Portafoglio»; si ‘ha.uos 

le. in confronto al 3t:dic. 1914; 

milione: e 200- mila. lire; 

rono:-scontati 2 mi» 

raeno del 4914, -La:di- 

i però. (avverte. a. questo 

punto 1a relazione) è avvenuta: negli 

‘corrispondenza; chè sono 

‘additivi. <A -ogoi. modo, lal 
ita:Jo-Buonl:- del tesoro 


È Gli nti bb 
ib) li realizzati: nol:1914, È 
1 42f;181.68; e ilfnobile.scopo. tut 
tipartiril como tondo 0 
È ahi 


ne-al concorso ia carta da bollof 


Otterto n mere della Patria 
ALI Dapadalo Ranati fio rip. madie 
otne-capitano Augalini. Corradino; fa 
Mor di -Giovsona. Lalialo Navagca 


Diferto nll'Ospitato Dante. = 

Nell'annivergario della morte della gle 
Braida dla figlia Anna 

Paola Carattf affre- all'ospedale Danta 
Hra:20; Par J'annivareario ella mi 
di Umbarso Oaratti, la madre: Lu!g 
Braida - Caratti al pialati dol Danto 
1950 25/4 fortti dall'Ospitala Cioito, 
20-dis, razia del facchino, :-- 
Tori nel pomerigato il fa clitao farra» 
vigito Guovino Braidotti di Giovanni 
d'anni:20 "di Chisvris, meptre «ala 
atazione-scaricava:.del:.colti,-ebbo.ia: 
mandò. destra Impigliata ‘molla fonsura. 
dello sportello .“d’ un vagone. Il die 
agraziato: ebbe due: dita schincsato 
a fu accompagnato all Ospitale civile. 

Quiviil- medico dl guardia dott, ‘t3- 
nenté-Lauratano: gii riscontrò uns. fe: 
rita da schiacciamento allo -dita.nf- 
nulare:0: mignolo: e. gli prodigò le 
cure necessarie dichiarandolo guaribila 
in iventi:giorni,:; n 

La caduta d'un ubriaco, — fl 
ferroviere Aibarado-Bazzoli fu 0 
d'annt:30,-ubriaco fradicio cadde 
notte-in via. Balloni ferendoni al:viso. 
Il-vigile ‘urbano Luigi: Novello: proy- 
vide:per:il suo accompagaamento :al- 
(Ospedale; ‘Bozzoli:sctto l'influenza: 
dell’ alcool: :strepiid.0--protestd'. eda‘ 
atento ‘fu: ricoverato in sala :746mo- 
dicato. ; 7 


ini einiinin 
Oronasa ioatrale 
© SPEATRO SOCIALE 

Un ‘magnifico teatro: anche ieri sera 
par la terza della: « Fedora » che seguaò 
un nuovo: succasso: perla sîg.Alvina 
Dianotte; artista: delle. grandi risorse 
Bconiche:e vodalla: por il:cav: Giorgi 
{l:tenore:‘ beniamino del pubblico per 


parte: di. Contessa, -ilGrandiù, 
tiert: ed: il: Morselli: L'orchestra fild'o- 
gregiamonto sotto la-'e'cora: direzione 
del giovago-o' già: ì 
sostituto: Alberto:-Conti, 

Oggi:nel' pomeriggio; 
dora», questa sera alle 20 


® Boheme s, 
E':-anmuntiata per 


todd ima: 


Î 
La Compagni: 
‘Giovedì andrà’ 
compagnia. diammatic 
De:Sanci 1’Alus 
Bentòrà ‘pubblico.80 
Bpoglie ‘del’« Colonnello: 

vo) 

«La piccola: Ò 
vault.non'potò enger.ieri 
dalla compagnia’ Barton 
per-indisposizione de 
Amalia; Pognò;- Si:die 
‘Consegna: ii russi dii Gui emersa 
la/:briosa comicità del' Bart 8 
«Oggi. dalle: 3a pol:si'd'aràlo splene 
‘dido:--cinedramima::wLa: fata! della 
morta» ‘0 la: compagnla drammatica 
Peciterà/« Lo. tentazioni»: di'Mariani. 
rio - 

‘STATO: CIVILE: 

“Bollettino sett.idat 30‘g6nn i 

di Nasalts ibi ai 
‘maschi 16 femmino “11 

Bic 


oli 1 
int: Ginséppe cameriere 
‘sameriera,;:Bajardi:dotti: 
btietella Anom 
Teranzini 


ro (con. Del Zotto Anna 
MOB 
“di ‘Michele :-anni:4,: Del 

tro:a. È, Micosi Plunti:Ma- 


Nogi 
fi 58; Sovrano: Romana fa 


Jontibo: 
Foiano ‘8,77 ‘oivile,:. Pierobon:Fadarloo:: fu 


giù 
Dot 
































‘o8to,:Dagani Vittorio i ‘:Lodovioo 
otto Luola:vsa::Uamaro ta Fran- 


adi 10 
29, Cipani Sì 





Sabato 29 corrente Gennajo, nelle 
ore pomeridiano, (vorso sera) è atata 
tolta la chiusa di tavole, con abba- 
Stanza proutezza, ed aperto al pub- 
blico Il grandioso porticato di mez- 
zadì — cioè verso Via Cavour — del 
Palazzo nuovo per gli Ufficl del Co. 
mune, 

Il pubblico, come abbiamo detto, 
accorso Auaaroso a vedere quella 
parziale costruzione posta a libero 
transito, e ne ammirò ia imponenza. 

Le arcate aperte, grandi sono 9 


quelle piccole 2 a sitio il porticato’ 


prospettano 20 arcate par 5 0 20 Negozi 
— nonchè ua vasto Saione ed un 
grande Aadrone, quasi a metà della 
Via Cavour, 

Le condizioni di livello determina» 
rono la necessità la gradinata @ 


dei rialzi che danno maggior rilievo 


alla base dell’ Edificio. 

‘L'intero corpo di Fabbrica è eretto 
au una superficie di m. 65 per 40 ed 
tl vasto porticato gira tutto all'in. 
torno è Sarà di una straordinaria co- 
modità par il pf blico, perchè ha 
circa metri 450 al minimo di lar- 
ghezza, e 6 metri di altezza, con una 
percorrenza di 180 metri che corri- 


spande a 900 mesri quadrati di spazio 4887 


destinato al pubblico passaggio. 

La parte però ora aperta al pub. 
blico è di una estass di motri 64; la 
di cul larghezza, verso Via Cavour 
varia dai met, 2.50 ai moi 4.00. 

La Via Cavour, fungo la tratia del 
vecchio Palazzo degli Uffici aveva la 
massima larghezza di met. 7, per 
carri e padeni; mentre oggi ja utrada 
noa solu è quasi di & metr. di lar- 
ghezza, ma ci sono i € metri di lar- 
ghezza di porticato psr i padoni fra 
le linee dei portico. 

Questo vasio spazio circolatorio co- 
perso nel cautro della Città, collagato 
colla vecchia opera della Loggia del 
Lionello ed unito al portici di fronte 
ai Mescatovecchio, madiante tettoja 
a vetri all'imbocco le Vie Rialto, 
Mercerie, Monte e af sarà di una 
comodità straordinaria ed il movi. 
mento cittadino, ed ii vantaggio dei 
docali all’intorno emergerà tosto rile- 
vantissimo, 3 i 
L'astuale Via Cavour ebba denomi= 
azioni diverso, sesondo i secoli @ 
ome lo attestano il Palladio degli 
Olivi, 1 Majaroni, Ml Leonarduzzi ed il 
Spi e02.; a auccesgivameate fu chia» 
mata Biul Pechio, Contrada del Fien, 
lei Vin, e di Saa Tomaso fin dopo il 


Mi piano atradale è il riempimento 
le fossato della iLa cinta della Clità 
1171), ia di cur mura da presso l’st- 
uaie Tempietto di San Giovanni, in 
inea retta, raggiungeva la Torre 
reno i ingresso secondario deli' Al- 
orgo d'Italia, verso Poscolle ova è 
‘a Lapide del Dandolo. 

La linva del cuovi' Palazzo degli 
Uftici è auila rossa succita'a, e nei 
lavori osaguiti da 50 anni a questa 
arte furono sompra trovate le trazcie 
elle ‘antiche mura È 


i A 
al Comelli, nella Farmacia, si Cian 
x Terrenzani ecc.; ed a piedi delle 

Mura si riscontrò ii terreno limac- 
ivo ed 8 scarpata indicante il per- 
‘orso della Roggia nel 1171. 

imponente nuova costrazione 
Iduce ai minimi termini le già me- 
chine Caso della Via Cavour, Caso 
iche, la gran parte rialzato e ri- 
otte all'esterno conforme. il gusto 
, meglio, il. denaro disponibile, det 
padroni, nelle. diversa epoche, 
Fatta eccezione della bella Casa del 
la.angolo Via. Bolioni, \dl pro- 
prietà Resrzi e Petrozzi di quella ex 
RUzzatto, indi Mangtili, ed orà della 
Pauca Cooperativa e quella del Co. 
It farmacista (ex Zambelli); tutte 
altro, Caso: di Via Cavour soro ben 
Sca cosa è coloro che verranno: dope 
noi dovranno pensare ad ln al 
Fermento atradalo. ed a costrizioni 
Ktaggion: decoro coll’attirare, sia 
P lentamionito, «un ‘progetto che mét- 























ferà il centro di Udine !n migliori 
condizioni ché attualmente non sia 
rispotto alle altre parti della Città 
che banno già subìto la influenza delle 
comodità moderne, 


Dopo ciò, non sarà inutile accen- 
nare al 8 progetti, parziali e generali, 
compilati In 70 anni-di azione Munt: 
c'pale a Udine, cioò dal 1839 al 1909, 
ossia : 

1. Ballini ing. Autonio — nel 1899 
{—- parziale adattamento ed amplia- 
mento delto Stabile Comunsle verso 
Viu Rialto (antiche case dei nobilt di 
Cortona). 
| 2. Duodo ing. Luigi — nel 41841 
‘riduzione di iutto lo Stabile Comunale 
per uso di tutti gli utfici pubblici 
priacipali di Udine, 

Puppati ing. Girolamo — nel 


11871» Primo sno progetto di ridu. 


«zione parziale dello Stabile Comunale 
{a Palazzo degll uffici. 

4. Lo steas) ing. Puppati — nel 1878 
{— altri due progetti, uno di tutta 
z (compreso lo Stabile ex Cor- 


telazzia del Comune acquistato nel- 

1’ agosto 1876) e l’altro parziale. 

Lo stesso ing. Puppati — nel 
ro suo progetto di tutto 

l'isolotto Comunale. 

, D' Aronso prot. arch, Rsimon lo 
— nol 1888 — grande progatto cm. 
prandente tutta la vasta proprietà 
Comunali 

7. Uf 
getto di grande tabbricato compran- 
dendo oltre cha gli affict municipali 
anchs quelli par lo Poate a Talagrafi 
(progatto di massima) nal 4905 

8. D' Aronzo comm. prof. arch. Rat. 
mondo — nel 1909 — progetto defi - 
nitivo par tutt gli Uffici  Municipali 
nell'intera propriatà dal Comune. 


jo Tgcnico Municipale. Pro. 


Ed ora vaniamo ad accennare alle 
più importanti date che si riferiscono 
alla grandiosa e quasi completa co 
atruzione del Palazzo della Comunità. 

Interprete fedele delia volontà della 
cittadinanza, #1 Consiglio Comuaale 
nella apaciali saduta di marcoledì 14 
iugiio e 13 agosto 1909 deliberava la 
costruzione del Civico Palazzo degli 
Utfici Municipali, conforme ai pro- 
gatto dell’ architetto D'Aronco Raf- 
mondo da Gemona. 

I lavori di demolizione di tutto lo 
Stabile cominciarono Il 10 gennaio e 
terminarono l'4t giuguo dei 1910 — 
a pochi di dopo, cioè tl 13, ebbero 
principio gii scavi della Intera zona 
che finirono il 26 settembre ed i la- 
vori per lo sterro si iniziarono il 30 
dello stesso mese. 

Il giorno 7 ottobre stasso anno, si 
iniziarono le fondazioni del palazzo e 
nell’ angolo di levante fu collocata 
uoa pietra, con,incavo, nel quale, il 
14, furono poste alcune moneta ed una 

|aosltta: 

Ii 24 marzo 1911, all’ angolo di ie- 

{vante, sopra la prima pletra furono 
jvollonato in facavo opportuno monete, 
medaglie del palazzo vecchio ‘e per- 
jsamona e medaglia nuove ecc. 

j La nolenne posa della prima pietra 


id’ angolo del palazzo seguì il giovedì |: 


20 aprile 1914 — alle ore 5 di sera 
— come scrivemmo sul nostro glor- 
nale il giorno successivo, 


Persone che ebbero parte principale 
e secondarie negli ultimi lavori del 
{ Palazzo, principalmente — bene ins 
teso — l’architetto dott. comm; R, 
D' Aronca: i 

4, Da Tons ing. Lorenzo da Udine — 
direzione texnica amministrativi 


2 Polverosi tag: Plialo, capo-del«| 


Y Ufficto Tecnico Municipale di Udine; 
ida Livorno, direzione come sopra. 
i 3 Querini Ing. Lulgi, da Pordenone; 
direzi:ne, come sopra, ; - 
I lavori murari, di collocamento 
fetra, coperti ace. vennero. eseguiti 
talia impresa. Tiziano: Zonini:a. Com. 
“pagni da Udine: x 
j-Asslatento Tecalci 
(Al geometra Rossi Giusep) 











| unnime 3 Consultazioni tetti 1 


RATAATIANANAATIVIIAIIAAAA È 


Ditta 


Giuseppe Ridomi 


UDINE 


FUORI PORTA CUSSIGNACCO — 
OLTRE:IL CAVALCAVIA FERRO - 
VIARIO. GRANDI; MAGAZZINI VINI 
TOSCANI, PIEMONTESI E REGIO. 
NALI, DA PASTO E DI LUSSO. 
MARSALA FLORIO, VERMOUTH 
Sorveglianti ie opere murali e di- TORINO, CHAMPAGNE, SPIRITI 


verse, come sopra : 
Lepore Giovanni da Gemona. LIQUORI, CIOCCOLATO, CONFET- 
TURE. 


Zin Ermenegildo da Coseano. 


E.quì, per ora sospendiamo . ogni 
altra narrazione, perchè tutte. DATO ; i di 
opere entrano nelle diverse. cai le 
artistiche e di decorazione per le quali Chianti Ruffino 
gerrà patto cun con apecialo pube 
icaztone, essendo argomento che si sais sn de n 
connette più che mai 'colta grandiosa Depositario Luigi Rova Uiin 
opera d’arte. Fuori. porta Cucsigiscoo — Cavalcaria 
Alcuni .henno accennato al periodo, = 
un po’ lungo, della costruzione del|Marsala - Vermouth - Champagne 
locale; ma non è giustificato l’ ap- Vini comuul‘fa botti. 
punto perchè durante i! periodo della: a 
Isostruzione, insorsero difficoltà che 
nessuno poteva prevedere e cha ira 
adirono 0 difficoltarono le provviste 


del materiali, la lavorazione di‘essi Premiata Sartoria 


Consultazioni.» fFabinatin 1 sa 
4iSagrete, Vie Urinarie 
Can aunerso [nilo Fisicolerapito per frafamanto dell 
Prof.-P. Suit) nori 


Vencalat 8. Maurizio Pal-Zagari 2631-32 telef, 780 
are Bea: 


AGRUMI - DERSATE 
Prozzi. assoluta .convoni 
UDINE - Via Sa N 


È a malattia lanta di a ta {3 


j “0 USARE IL 


CHLORPHENOL P 


OROLOGI tascabili - OROLOGI con braccialettod 
inarcne, > PENDOGE:= SPAGUIR: 


. ARGENTERIA jspaclalità artico! 
adatti por Twzie, Maztosiani, Oresl 
Borsa d’' argo 2 Orificaria 


Ficabri: di“gonm 
— Ri compera © 


Laboratorio {1sisora;- 0rèfica; 
Prezzi convealentivaina 


ecc. 

Ognuno però deve dire che laese- 
cuzione dei lavori, anche nelle parti 
più piccole, ed in quelle più in alto, 
è seguita con una precisione ed.una 
diligenza che merita il più grande en- 
comlo, ° i dr 

D' sitra parte, (non citiamo altre 
città in. condizioni sempre diverse 
dalla nostra) a Udine, per compiere 
totalmento 1 lavori di maggiore im. 
portanza o :nonumentali; occoraero 
sempre parecchi anvi; ed infatti il 
Campani'a del Duomo, eretto sull’an 
tico Battistero, da mastro Cristoforo 
da Milano nel 1442 non è ancora a 
metà; }a colonna del Veneto Leone in 
Piatza coatarena condotta a Udine nel 
1490 fu innalzata nel 1539. la Loggia del 
Lionello 8 anni (1448 1456), 11 Castello 





48 anni (1517-1560), la Loggia San 
Giovanni e Piazzale 20 anni (1533- 
1553, it Monte di P.atà 84 anni 
(1566 -:600), il Cimitero comninelato 
nel 1818... e non ancora compiuto, 
falena quale lo ided |’ Architetto 
resari) 1 Iatitato Tecnico o Liceo 
anovo cominciato nel 1855 e finito nel 
1883 cco., a ciò perchè ‘seguì lo avi- 
luppo necessariamente lento .in rela. 
zione alle diffisoltà d'ogni. sorta che 
si presentarono, mentre par |’ attuale 
cosiruzioa», ch: tutti debbono rico- 
moscere grandioga, abbenchè non com- 
piura, st impiegarono meno di 6 anni. 
senso Del Biando gerente responzabi 


i 


Le tamiglie-Graziani e Roberto rin- 
raziano commosso autorità Militari e 
Ivili; i colleghi e ‘specialmente i me- 

dici curanii dott. Commessatti, Ma- 
rizzano e Riva, Suora Atra e tutti co- 
loro che si sono interessati si loro 
adorato defunto 


ROMOLO . 


o che-hanno partecipato alle onoranze 
funebr!, 
Gemona 5 febbraio 1916, 


SEE 


provetto, corrispondente, dattilograto, |! 


pratatico commercio-Industria, offresi 
migliorando. 

indirizzara sub Mercusio, presso A. 
Manzoni e C. Udine: 


— Vetrine e banco 


per negozio :di mode, ùnà:-macching 
da:cucire e.una da pieghefiare, ven= 
desi -d’occasione. Rivolgersi per l'indi- 
rizzo all'Agenzia A. Manzoni e 0... 


f Galliats 


Francesco. Gogolo 
Via Savorguiu: N. 16 Maaz aperto: 
fl'-s1GFabinatio dalia ora 9 alia 17, 
moviohinata al risa a domtellio. . 


RAPINA AAA: è 


Vedere in 4a pagina 
l'alarico dalle cartolina che mostrano 
Hl-Priulie Triasie attravarso E #03: 
fed: altre comunicazioni: SLA 


Civile e. Militare 
“Tila Città di Parigi ,, 
Confezione di 1.0 ordine 


Martini e Visentin 


‘FORNITORI R.. MARINA. 


Uniformi grigio - veri 


Pastrani e Pastrani pelliccia 
Udine » Piazza Vitiorio Emangele 


Malato: dl RECCHI-AGO GOLA 
port. PUTELLI speciavIstA 


“0tojntre dello Ferrovie dello. Stato 
Dispone Casa Cara 


VENEZIA: :S. Marco Calle del Ridotto 
«4389:— Telot.. N.-100. : 
UDINE: Piazza. Vittorio Emanuele Via 

Bel 40: Ogni sabato dalle 8 alle 12. 





Ragioniere 
tltoll accademici, privo conoscenze 
sposerebbe signorina illibata 30 35 
anni; isimuna dif ,, bruna, 
Bimpatica, affettuosa, ca ga buona 
dote contanti. -Esclusì anonimi, in- 
termediari — Socictà assoluta — G. 
S.-Agenzia Manzoni Udine. 


ARA: 


"Cucina Economica © 


grandissima vendesi buons:condizioni 
— Rivolgersi A. Manzoni e C. Udine 


Slabilimento  Bacologico. 
Dott. V. COSTANTINI 


fa- Vittoria i Veneto 
.: ‘Premato con: Medaglia oro 
lalla -Espostzio 1a di Pa iova-e ir Jdia: { 1933 
(Con medaglia: d’oro:c de: grandi prenl 
‘afiadio»ra dol ovatiziariiri di Milano 


Bigiallo oro setlulate. o 
olfigialo speciale -dellatavei 
sig rico». Feast 08 BRAND: 
ntilmente sl prestano a ricevere in 
idino fe commissioni. 


f 











































î, 37 DOMENICA 6 Febbraio 1916 


lavoro ti 


pogralla editziza Do ninizo Dal Bianso, vii delli Posta 42, fora 






ercialee andante, si osoguisce nella ti 


te int ; circolari e manifesti, memorandum e. fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 
per case commerciali e per Banche ed Istituti in genere, avvisi murali, giornali e numeri. unici, pubblicazione 
i, “anche con illustrazioni accuratissime. . . È 
anco, fondata 2, è conosciuta. in tutta Italia per edizioni sue proprie. 
ma cura nella esecuzione e fa puntualità nella consegua dei lavori. 


Ge dae os, dle. © LTà I "Oni 


drRi saosaiivanesato 20 if 
me di se 


UDINE, Via della 7 
2 BI 







Posta 7» 


A Via sol di line misura 


vlonno L,.0, 









ta 


i afarngle: Sia dica coi: 


ee 


a, 








Udine — (Viale Duodo N. 34) — Udine 











A da E la migliore e più conva- 
GI \erina niente LISCIVA LIQUIDA 
È Ii hi 1 iL SO parfettiszini « Mizliori 

NG. 70S r f degli Esteri» per Scuole 
FM Uffici #00. Aatrasita, Alizazino Nacissia) pie Cansalla. 
(Bf ria; Coplativi,.Cotorati; Stilografico,. Par. timbri e00,. 


Grande assortimento 



















‘chè -ha:una.grazia -Impagabile, n 

A apo” pi Iconda;-sarsbbe::1' ideale della È Ti = 

perfezio] on'devà; un'fistco: troppo robusto. Anch”.io (RS ; 

“uma volta ero‘ sofferente: perché: affetto da una. forte ‘infittàmazione in+ SH: È re 
tegtinalo, Mi:fa conalgliata‘la cura: della MAGNE: S. PELLEGRIN i 


si (Prodel), volli.tentarla:-A: pocova: poco mil'sentit n A finthé,dopo av Se | a p ; 


dopi i 7 ati] *. 
preso :12:1180: PILLOLE 5: GIOVANNI (Prodel) per -rintorzarmi l'orga- s delle. migliori. marche TETI n 5 
nisnio:indebolitoho"riscquisistala saluta, 0d‘oggi:possosdire: icon: vera È si Hb ‘0: 
joddlefazione:che:1 rimedi taigliori perle affezioni dal ; aco.8 del TSO ESTR AZ TANO TITTI ZII BA OLI AUGUSTO fat 
Intestino ‘© perl’ anemia-e debolezza; sono la: MAGNESTA S: PELLE- 7 SARA «gna MapprosoniBizie i: 
@RINO: 6 "10 180 PILLOLE S. GIOVANNI (Prodel):.; © --. 2 Il FO Ì Accessori Auto.» moto - velo 

La: MAGNESIA' S,. PELLEGRINO Infatti ’è l'ideale. del purganti = Ù i li 
eem® perchè rinfresca e alafatta:lo ‘stomaco 61’ Intastino sèitza ‘destar sete, ‘#tri'onfa su'tutti i‘proparati vaalt; è ULI RICOTTA 
0 utre,.— Le 180-PILLOLE: S: GIOVANNI ‘(Pe 1 | EROINA par'antonomasia 












Nevralgia-Emicranla-insonnia ; 


la digestione; rinforzano:lo stomaco; 'il'sanguo, le: 088; ari: e PE: NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ma HA'TRION:-: Guarigione: certa: gyn::19- polveri 
do ‘adi ‘piltola:al: giorno: (due: par pasto) guariatono l’'anemia: più ribslle:e FANTE PERCORSO RUTITE LE CLINIUME da quello del -Bisnohi BI Sr d: È 
- arsonicali .0- ferrugginosi È : È Soiamanna: Idingavzini, Lombr0s0; MorasMli; Zuoareili a: quelle del :Ba- È 





Ca; debole, mostruazioni:irragolari, dolori di Stomaoo; “avevo. colore. d ‘0038; Cardarelli, Maragliano, Ds Rsnti; Cervello, etc: acc. riscuotendo 
cò appetito a digarivo stentatamente. nti a L0T3 311 plauso di tutti,:o nella pratica dei madici lenendo ‘tanti dolori 
la ‘cura: delle 180. PILLOLE: S: GIOVANNI (Prodel) è. mentrechè ‘avevo già: 5 i#6 rendendo Nalate, forna; vigore nd ammalati di : 


ot: lavsti; ‘perchè ‘mt ‘ssativo proprio malò, ‘ora dopo:la..cura fatta Sia vai Pisi, EE i si TERA A MaI È o Milano 
Ò ‘ ;: di Via: della J 
farimicle, 1 









‘delle 180 PILLOLE S: GIOVANNI (Prodol):-@:spase solo:L.-5 mi sento ristabilita: parfet- È 
'Nd'l'dio:bo cdiora: lavoro volentieri: senza: fatica e: ringrazio perciò. .--- È alta 1a fa ; ed'in‘tutte le. principali 
80 PILLOLE S: GIOVANNI (Prodel). = © apo netromaat 10 pito” 56 


impagna indivisibile nelle lunghe . peregrinazioni at 0 D'Italia (è la 
ENO. Ci 
attravorso i Soscoli. 


Comunicato della Libreria Baole' di Giusggo: Malatia - Otico 


ubbli ; ; cc VECI 

\-- Via Castiglione; 5,: BOLOGNA è, i OHI 
AGNESIA S. PELLEGRINO ‘8! sparga per tutto il fu 

Via Msteserio, 6-(fra Miercatovecchio e piazza dalle Ér5>) Ex Degan 


conis falminiarmante si è fn:roiuttasa Milano mandando: © senza far: conoscere, 
tre niagnesia cha si induriscono come il gesso. [al pubblico il proprio. 
PATRICIO PATRIZI, Via-Solari N;:56°- MILANO ». i CS 
‘armacio e. Case grossiato del Rogno la. MAGNESIA S. Bia; peri Mal Pas djorro guai ua segale sodi ci si nio dt 
; 42) il ‘flacone piccolo, L: 3, il fl ; i Pecci ziono ad Iuvadenza di cartoline Maeteato monea! Sigare  DUMAA melt idoo too oltazioni iatino 
LU) L: 5 Lastnscio: (cura completa ), 5 f al appro ata Rosta di Ate ope aa cola sguaiato | 0- DORgÌ Quosto cuotslioo si vendoeo: ‘AI malato; centestini 
‘sonale. + an.tipo nnovo:di-cartaliaa itasifata; ilimst Le Prfeoenn "iso ni A i ; 
. e. da tale scopo. Fal, edgoativa, r:mezzo: della quala:tiv o A asrane A 1ice RO al cal ene masortite, 
vito! garvirai. doll’an* |oumenti rari 0'osiebri di “carattere storico sicevere' bor: 1 
dà tra: alla | Vodate atitiche diTriasto e di citta.del: Priuli; Pa 
splendidi: @-acstumi: naratteristici ..o0D: saggio. 
pariata locale,-0:di. viliotte. patriottiohe; Il. pel 
C. |naggio di Dante a:Tolmind e “a” 
‘sonata e dosare su si N 
Mo ; i nl 2umerosi ospiti che: si trovano: attastmenti Ì ai ò 
; [Ueton Via della Posta .7:{in-Priuli, ma glistessitriniani amanti de Sostami, delia meg: ti Maione] at vendono Cal J 





































A 2 incarica'|storia.e della. parlata del proprio paese, confidi da penoso ‘orclii 
a plot tanto molto nei. loro appoggiond incoraggiamento: quelli ‘e 


é di:conregnarle :chiu:! ‘geco l'elenvo delle nuove: cartolini “1086: io iper 
inserzionistà, |... delle quali due ia formato di cartolisa don ) diese ‘00 Vari negomonti di intasare a! 
Dante nella Grotta di Tolmino, : uti d'Arte cui;ai dedicanp,:avenda 10 “libri por 
ce di ica tatoo o di Dania 7 qualsiasi Fare delle ‘cODDADante -umano,..A. richiesta 
: 5 “| apedisoo «anch i dii 
__| Grida. Fonte dei Diavolo. tom 1850, + [0 ai atadi tool 111089 diri. di arattoro 
0D-2 willotte-det 4848} #i ‘rendono: inpiti rosso 
‘ani mpesza:(00n 4 :villotte),«. ) sf vari: por imiitàoi, 9° oa Fontan al nti ‘agenti 
Gti di ne i SO ioni smo prg apri è i 
Ss & ® ul i i Ù È 
CE rt ge pt, PR oa ra è gta terza 
evita di £ ggio.della parlata). Portafogli d'ogal (orini è quelli; Partani : 
dorate na tr Salce Une gnott. dA è erre POF sigarette, posati ca, portamonete; 
i i agis copiativi; Coramelte TaNol,. onteni 
Baluto di Trierte w Ulloe nel 1897. — chi tindigacorio di © noti 
Proterta det Lombardo: Venati control’ Rarteia. Fey semtolo dl'osria de Tasto corto $ di miotal 
<A6 miei popoli » Proilama Austriaco del 1889 CI oftrodo a 09% gàiauad, li 
Ldatiria grudicata d L-Htaatel: (8. ‘gra lici io) trat. qanli 
: ; 3 : fguiodio mi 
Trieale net 4500 (tx tia {nalifone) - . l'aa ai d'igione; 
Tesero nel 1786 (dx incisione); n La:glorte"dal lavorog Oiettà: Tv 
Presta nel:1850 (da-invisione) dl'ammoraz: La «vie: dal. podzizos: Barat 1 
o Trieste d61:1900, s orienta; Sotto la tenda; Hi: voto: wro; Siani 
tao; De: Mare! at piaz Tommstat Got. 
ABis O taata di: -i0r04; -Pandialla idsaioage: Aune 
Vertun Gentile; Maria; L'o tio:di Rita; Varlo:6 Caria; 
: | ‘005: dall'esparianza; Luslanà ero): DA 
» i, " & ne (Allego tica Tano id, di Forca Tprgiaoi U {9000 Giovagui: Bplsco, 
“anco: D6 ia n i i rai. i i Partaa, Cazilnuore, Verg a;P. 
idem dea dub Frnconi 3 476 . { Loredo ratai di Semienia, Carduosì, do Mavehi; Una 
Coi DRGDIREI eclustvi È i li 




















